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Spett.le   INPS_ENPALS
Direzione Provinciale di Salerno
				Spett.le
INPS_ENPALS
Direzione Regionale Campania
				p.c.
Equitalia S.p.a.
Agente della riscossione per la Provincia di Salerno
OGGETTO: _ PROPOSTA DI TRANSAZIONE FISCALE ex art. 182-ter L.F._ CONTESTAZIONE E DIFFIDA.
[bookmark: _GoBack]La società COOPERAZIONE E SVILUPPO SRL IN LIQUIDAZIONE ED ESERCIZIO PROVVISORIO, con sede legale in BELLIZZI - VIA PIO XI, 132, Capitale Sociale versato Euro 95.500,00 iscritta alla C.C.I.A.A. di SALERNO, Codice Fiscale e Partita IVA: 04319760650, Rea: 358204, in persona del legale rappresentante, Sig. Pasquale Salvezza, dipendente dell'Ente Comune di Bellizzi, nato a Pontecagnano Faiano il 10.01.1958 e residente in Bellizzi (SA), alla Via Volturno 6, C.F. SLVPQL58A10G834W, domiciliato per quanto in appresso presso l’Ente Comune di Bellizzi, in Bellizzi (SA), Via Manin 23,
premesso che la società:
· in data 11.06.2015 ha presentato istanza di transazione fiscale ex art. 182 ter L.F., Vs prot. INPS 94188;
· in data 18.06.2015, è stato acquisito da parte di Equitalia il consolidamento del debito;
· in data 02.09.2015, è stato acquisito da parte dell’Agenzia delle Entrate il dato circa il consolidamento del debito;
· in data 16.09.2015, è stato acquisito da parte dell’Inail il dato circa il consolidamento del debito;
· in data 07.10.2015 ha presentato integrazione della summenzionata, rideterminando il Piano in virtù dei predetti documenti ed allegando Attestazione Piano da Parte di Professionista Abilitato, Vs prot. INPS 135606;
· in data 09.03.2016, pur non ricevendo il consolidamento del debito, ha ricevuto “la prima richiesta di documentazione integrativa aggiornata”;
· in data 09.03.2016 ha ricevuto richiesta di documentazione integrativa aggiornata;
· in data 25.03.2016 ha inoltrato a codesto spettabile Ente la integrazione richiesta;
· in data 26.05.2016 ha inoltrato ulteriore chiarificazione, chiesta vie brevi dalla Sede Battipaglia;
· in data 22.06.16, h ricevuto comunicazione di rifiuto di accoglimento, rilevando non soddisfatti i presupposti di cui alle lettere c) d) ed e) paragrafo sette circ. 38/2010;
preso atto che:
· codesto spettabile Ente non ha provveduto al consolidamento del debito;
· in data 09.03.2016, ad onta dei molti mesi trascorsi, codesto Ente ha “per la prima volta” riscontrato l’istanza, chiedendo integrazioni;
· in data 22.06.2016, ha rigettato l’istanza eccependo la mancanza del presupposto del prosieguo delle attività gestionali e della continuità occupazionale;
tutto ciò premesso e preso atto, la scrivente:
I. intima codesto Ente ad annullare il provvedimento di diniego e ad accogliere l’istanza di adesione, giacché, detto diniego è:
· carente di fondata, espressa e ricostruita motivazione, in spregio ad ogni censura giurisprudenziale in tema di provvedimenti di diniego/accoglimento delle istanze de quo;
· errato nel merito, tenuto conto che (1) la continuità gestionale è di pubblico dominio, trattandosi di Società in House di Ente Locale che da ben 24 mesi orsono eroga servizi pubblici all’Ente, con una quantità innumerevole di documenti pubblici a supporto (contratti, fatture ricevute, fatture emesse, bilanci approvati, autocertificazioni); (2) la continuità occupazionale è stata chiarita, attestata e dimostrata a più riprese, in ultimo nella posta elettronica certificata del 26.05.2016; (3) analoghi Enti (AGENZIA DELLE ENTRATE ed INAIL), hanno prodotto atti intra-procedimentali di segno opposto;
II. censura i tempi trascorsi, ben superiori alla natura delle cose, ai principi tutelati dalla legge del giusto procedimento amministrativo ed anche ai tempi del procedimento specifico preordinati dalla legge di riferimento e dalle circolari di codesto spettabile Ente;
III. ritiene che detti tempi hanno creato potenziali danni diretti alla scrivente società istante, hanno creato altresì danni indiretti agli altri terzi creditori e debitori;
IV. invita codesto spettabile Ente a rettificare entro la scadenza del 30.07.2016 il provvedimento posto in essere nella direzione dell’accoglimento, comunicando che, decorso tale termine, questa società sarà costretta ad instaurare ogni contraddittorio/contenzioso, utile al risarcimento dei danni diretti ed indiretti subiti.
Con osservanza.
	BELLIZZI (sa) Lì, 01 LUGLIO 2016
	
	Il Liquidatore Sig. Pasquale Salvezza
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